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LINEE GUIDA

ARBITRATO AMMINISTRATO - LINEE GUIDA
omissis
PARTE ATTRICE

omissis
CLAUSOLA ARBITRALE NON CHIARA O NON ADEGUATA

ART. 1.2 Regolamento
Se la clausola arbitrale fosse, ad avviso della parte attrice, (i) non adeguata alla specifica controversia (es.: previsione di un Collegio Arbitrale, ma la causa è di modesto valore e non complessa; previsione di un arbitrato con lodo irrituale che equivale a un contratto, ma le parti vogliono invece un lodo rituale che equivalga ad una sentenza di Tribunale), (ii) patologica, (iii) ambigua, essa può ricorrere all’istituto previsto dall’art. 1.2 del Regolamento: al costo di Euro 305,00 (Iva 22% incl.) la parte attrice può chiedere alla Camera Arbitrale del Piemonte di verificare se la/e controparte/i accetti/no di sottoporre la controversia all’arbitrato amministrato dalla Camera Arbitrale ai sensi di Regolamento e di Tariffario, indicando per iscritto alla Camera gli eventuali correttivi alla convenzione d’arbitrato (per es.: arbitrato rituale amministrato dalla Camera Arbitrale con Arbitro Unico in luogo dell’ad hoc con Collegio; arbitrato rituale amministrato dalla Camera Arbitrale in luogo dell’ad hoc irrituale; arbitrato rapido anche se superiore alla soglia dei 150.000 euro; collegio arbitrale anziché arbitro unico, ecc). 
In tal caso si consiglia alla parte di prendere contatto con la Segreteria della Camera Arbitrale del Piemonte per anticipare la richiesta e se lo ritiene per avere consulenza sulla redazione della convenzione d’arbitrato (compromesso) e sull’integrazione dell’atto introduttivo dell’arbitrato a tali fini.
A tal fine, parte attrice:

1. comunica la domanda di arbitrato con i documenti allegati  via e-mail pec alla Segreteria (arbitrato@legalmail.it):

-sia nel file firmato digitalmente (.p7m) 

-sia in una copia di cortesia in estensione .pdf leggibile
2. deposita la domanda (con il fascicolo documenti) presso la Segreteria (o li invia tramite lettera raccomandata AR) in formato cartaceo originale sottoscritto, IN BOLLO 
La Segreteria provvederà quindi ad inviare via lettera raccomandata a/r tale domanda ed annesso fascicolo documenti a parte/i convenuta/e, unitamente a propria lettera di accompagnamento, invitandola/e ad aderire alla proposta di arbitrato entro i successivi 30 giorni (termine prorogabile di ulteriori trenta giorni con l’assenso di parte attrice). 
In caso di accettazione alla proposta di sostituzione della clausola arbitrale originaria in atti con la convenzione d’arbitrato (compromesso) proposta, potrà avere luogo l’arbitrato amministrato sulla base del compromesso .
Decorso invece inutilmente tale termine, la Segreteria informerà parte ricorrente che l’arbitrato nella forma e tipologia proposte non potrà avere luogo. 
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